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COVID-19 - Decreto-Legge 105/2021 (Decreto Green Pass). 

Circolare n. 13134 
 

SS 

4.1 

IFO SI 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 
 

 

 

Pubblicato in Gazzetta il Decreto Green Pass. 
 

 

Riferimenti normativi: DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n. 105- Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività 

sociali ed economiche. (21G00117) (GU n.175 del 23-7-2021). 
 

Si informa che, nella Gazzetta Ufficiale del 23 luglio 2021, è stato pubblicato 

il decreto- legge 23 luglio 2021, n. 105 (clicca qui). 
 

In particolare, il decreto proroga fino al 31 dicembre 2021 lo stato di 

emergenza nazionale e fornisce misure urgenti allo scopo di fronteggiare l’attuale 

fase di emergenza epidemiologica nonché per consentire l’esercizio in sicurezza di 

attività sociali ed economiche, tra le quali l’utilizzo del Green Pass.  

 

Green Pass 

Il comma 1 dell’articolo 3 - inserendo l’articolo 9-bis nel D.L. 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87 - opera, con efficacia 

dal 6 agosto 2021, una revisione dei fini e degli ambiti per i quali è richiesta la 

certificazione verde COVID-19. Le nuove disposizioni si applicano nell'intero 

territorio nazionale, fermi restando, per alcune aree, in ragione delle disposizioni 

inerenti all'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli eventuali divieti o 

limitazioni delle attività a cui sia inteso l’uso del certificato. 
 

Dalle nuove disposizioni sono esclusi i soggetti che in ragione dell'età non rientrino 

nella campagna vaccinale contro il COVID-19 e quelli per i quali un'idonea 

certificazione medica attesti l’incompatibilità della vaccinazione in oggetto con il 

proprio stato di salute. 

http://www.fofi.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-07-23&atto.codiceRedazionale=21G00117&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario


 

 

Sarà possibile svolgere alcune attività solo se si è in possesso di certificazione verde 

COVID-19, che può essere rilasciata: 

• dopo la somministrazione della seconda dose di vaccino con una validità di 

nove mesi dal completamento del ciclo vaccinale; 

• dopo la somministrazione della prima dose di vaccino con validità dal 

quindicesimo giorno successivo fino alla data prevista per la 

somministrazione della seconda dose (nel caso di vaccino a doppia dose); 

• a seguito della guarigione dall’infezione da Sars-CoV-2 (validità 6 mesi); 

• a seguito dell’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con 

risultato negativo al virus Sars-CoV-2 (con validità 48 ore). 
 

Questa documentazione sarà richiesta per poter svolgere o accedere alle seguenti 

attività o ambiti a partire dal 6 agosto prossimo: 

• servizi per la ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per consumo al tavolo 

al chiuso; 

• spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; 

• musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; 

• piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche 

all’interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 

• sagre e fiere, convegni e congressi; 

• centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

• centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso 

e con esclusione dei centri educativi per l’infanzia, i centri estivi e le relative 

attività di ristorazione; 

• attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

• concorsi pubblici. 
 

Colori zone 

L’incidenza dei contagi resta in vigore, ma non sarà più il criterio guida per la scelta 

delle colorazioni (bianca, gialla, arancione, rossa) delle Regioni. Dall'entrata in 

vigore del decreto i due parametri principali saranno: 

• il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da 

Covid-19,  

• il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 

da Covid-19. 
 

Infatti, le Regioni restano in zona bianca se:  

a) l’incidenza settimanale dei contagi è inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per 

tre settimane consecutive, 

b) qualora si verifichi un’incidenza superiore a 50 casi per 100.000 abitanti, la 

Regione resta in zona bianca se si verifica una delle due condizioni successive: 

- il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da 

Covid-19 è uguale o inferiore al 15 per cento; 

- il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 

da Covid-19 è uguale o inferiore al 10 per cento. 

 

 

 



 

Per il passaggio alla zona gialla è necessario che 

a) l'incidenza settimanale dei contagi sia pari o superiore a 50 ogni 100.000 

abitanti ed il tasso di occupazione dei posti letto in area medica sia superiore 

al 15 per cento e il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per 

pazienti affetti da Covid-19 sia superiore al 10 per cento; 

b) qualora si verifichi un’incidenza pari o superiore a 150 casi per 100.000 

abitanti, la Regione resta in zona gialla se si verificano una delle due 

condizioni successive. 

- il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da 

Covid-19 è uguale o inferiore al 30 per cento; 

- il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 

da Covid-19 è uguale o inferiore al 20 per cento. 
 

Per passare da zona gialla ad arancione è necessario che si verifichi un’incidenza 

settimanale dei contagi pari o superiore a 150 ogni 100.000 abitanti e aver 

contestualmente superato i limiti di occupazione dei posti letto di area medica e 

terapia intensiva prevista per la zona gialla. 
 

Una Regione è, invece, in zona rossa in presenza di un’incidenza pari o superiore a 

150 casi per 100.000 abitanti e se si verificano entrambe le condizioni successive: 

a) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da 

COVID-19 è superiore al 40 per cento; 

b) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti 

affetti da COVID-19 è superiore 30 per cento. 
 

Tamponi a prezzo ridotto 

L’articolo 5 del decreto stabilisce che il Commissario straordinario per l’attuazione e 

il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 

epidemiologica Covid-19 definisca d’intesa con il Ministro della salute un 

protocollo d’intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di 

assicurare fino al 30 settembre 2021 la somministrazione di test antigenici rapidi a 

prezzi contenuti che tengano conto dei costi di acquisto. Il protocollo tiene conto in 

particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i minori di età compresa tra i 12 

e i 18 anni. 
 

Sanzioni 

I titolari o i gestori dei servizi e delle attività autorizzati previa esibizione del Green 

pass sono tenuti a verificare che l’accesso a questi servizi e attività avvenga nel 

rispetto delle prescrizioni.  In caso di violazione può essere elevata una sanzione 

pecuniaria da 400 a 1000 euro sia a carico dell’esercente sia dell’utente. Qualora la 

violazione fosse ripetuta per tre volte in tre giorni diversi, l’esercizio potrebbe essere 

chiuso da 1 a 10 giorni. 
 

Cordiali saluti. 

 
 

      IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

    (Dr. Maurizio Pace)     (On. Dr. Andrea Mandelli) 


